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Comune di Pietra Ligure (SV): lista di 
controllo per variante in corso d’opera al 
progetto “aumento della resilienza delle 
strutture e infrastrutture a levante del 
territorio comunale di Pietra Ligure”. 
Contributo  

  
 
 
Settore Valutazione impatto 
ambientale e sviluppo 
sostenibile 
SEDE 
 
 
 

 
  

A seguito della richiesta di contributo istruttorio sulla variante in corso d’opera al progetto, 
già esaminato in sede di verifica di assoggettabilità a VIA (DD 4467/2020), relativo alla 
realizzazione di interventi sul litorale di ponente del Comune di Pietra Ligure, precisiamo quanto 
segue. 
 
Il progetto complessivo, sottoposto a valutazione di impatto ambientale nel 2020, prevedeva la 
realizzazione di due secche in corrispondenza della batimetrica dei -6 metri (con quota di sommità 
a -2 metri, larghezza 16 metri in sommità e 30 metri alla base, lunghezza 60 metri in sommità); il 
ripascimento con 7000 m3 di materiale, per un tratto lungo circa 700 metri, contenuto nella fascia 
più alta della spiaggia e il salpamento del pennello di ponente. 
 
Il progetto esecutivo di I lotto, approvato in sede di conferenza dei servizi, prevede la realizzazione 
di una delle due secche (quella posta più a levante delle due); una parte del ripascimento (2000 
m3 di ghiaia 5/8mm) ed il salpamento del pennello a ponente. 
 
La variante agli interventi approvati di primo lotto prevede: 

− il mantenimento del pennello esistente a ponente con ristrutturazione e miglioramento  
− l’incremento del ripascimento, per un volume di 5400 m3, rispetto ai 2000 m3 di ghiaia (di 

diametro medio 5/8mm) precedentemente approvati 
− la realizzazione di una rampa di accesso alla spiaggia per la cui esecuzione è prevista la 

rimozione della ringhiera esistente e il suo successivo ripristino. 
  
Considerazioni tecniche 

 

Per quanto riguarda il mantenimento del pennello in massi, situato a ponente del ripascimento 
in progetto, viene specificato che attualmente protegge una condotta di scarico a mare delle 
acque bianche retrostanti. Ne viene prevista la sistemazione del corpo e della testata con 
impiego di un quantitativo di massi di IV categoria per un totale di 425 tonnellate, come 
desumibile dal computo. Non c’è un raffronto tra lo stato attuale e lo stato antecedente e il 
progetto. Non è possibile desumere se tale sistemazione ecceda il semplice ripristino. È 
necessario che i lavori siano limitati al ripristino in modo tale da non andare ad interferire con la 
“beach rock” adiacente. 
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Per quanto riguarda l’incremento del ripascimento viene indicato un volume di 5400 m3 per un 
tratto di litorale, interessato dal primo lotto, lungo 330 metri, questo comporterebbe un volume 
di spiaggia a metro lineare superiore al previsto ripascimento stagionale, precedentemente 
approvato. Inoltre la presenza della “beach rock” al piede non può consentire un utilizzo elevato 
di materiale di ripascimento. Non è ammissibile l’incremento del ripascimento limitato alla cella 
relativa al primo lotto. Il volume aggiuntivo di materiale da ripascimento deve essere collocato 
su tutto il tratto di litorale del progetto complessivo, ossia sulla lunghezza di 700 metri, 
rientrando di fatto nei limiti del ripascimento stagionale, ammissibile nel particolare contesto. 
 
Per quanto riguarda la realizzazione della rampa di accesso alla spiaggia non è indicata la 
tipologia del materiale che verrà utilizzato e non è specificato se ne venga prevista la rimozione 
a fine lavori. Se tale rampa viene realizzata con lo stesso materiale previsto per il ripascimento 
non è necessaria alcuna autorizzazione. In caso contrario occorrerà preventiva autorizzazione 
all’immersione in mare o in ambito ad esso contiguo dei materiali ai sensi dell’art.109 del 
D.Lgs.152/06. 
 
Conclusioni 

 

Alla luce di quanto sopra specificato riteniamo che gli interventi in variante possano, per quanto 
di nostra competenza, essere assentiti e non modificare sostanzialmente la nostra espressione 
di compatibilità ferme restando le seguenti prescrizioni: 

− il mantenimento del pennello preveda la manutenzione dell’attuale corpo e testata in 
modo tale da mantenere la sagoma originaria, in modo tale da non interferire con la 
presenza della “beach rock”; 

− il versamento del volume in variante del materiale da ripascimento venga effettuato su 
tutta la lunghezza del litorale di levante (di I e II lotto), lungo circa 700 metri, fino al 
confine con il Comune di Borgio, e in modo tale che resti sempre contenuto nella fascia 
più alta della spiaggia dietro alla “beach rock”; 

− la pista di accesso alla spiaggia sia realizzata con il materiale previsto per il 
ripascimento (in caso contrario è necessaria un’autorizzazione preventiva, a seguito di 
apposita istanza al nostro Settore, ai sensi dell’art.109 del D.lgs.152/06).  

 
Ricordiamo le prescrizioni indicate nel DD 4467/2020 in caso non siano ancora state 
ottemperate. 

 
Rimaniamo a disposizione per ogni chiarimento ritenuto necessario. 
 
 

Distinti saluti  
 
 

IL DIRIGENTE 
(dott.ssa Ilaria Fasce – firmato digitalmente) 

 
 
AV/av 
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